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REGOLAMENTO (UE) 2020/1323 DEL CONSIGLIO 

del 21 settembre 2020 

che modifica il regolamento (UE) 2020/123 per quanto riguarda determinate possibilità di pesca, per 
il 2020, nelle acque dell’Unione e in acque non dell’Unione 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 43, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) 2020/123 del Consiglio (1) stabilisce, per il 2020, le possibilità di pesca per alcuni stock ittici e 
gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque dell’Unione e, per i pescherecci dell’Unione, in determinate acque non 
dell’Unione. 

(2) Nel regolamento (UE) 2020/123 il totale ammissibile di catture (TAC) per l’acciuga (Engraulis encrasicolus) nelle 
sottozone del Consiglio internazionale per l’esplorazione del mare (CIEM) 9 e 10 e nelle acque dell’Unione della 
divisione del Comitato per la pesca nell’Atlantico centro-orientale (Copace) 34.1.1 è stato fissato a zero. Nel 
regolamento (UE) 2020/900 del Consiglio (2) che modifica il regolamento (UE) 2020/123 è stato fissato un TAC 
provvisorio per consentire la prosecuzione delle attività di pesca. Sull’acciuga, che è una specie dal ciclo vitale breve, 
il più recente parere scientifico è stato emesso dal CIEM il 18 giugno 2020. I limiti di cattura per l’acciuga nelle 
sottozone CIEM 9 e 10 e nelle acque dell’Unione della divisione Copace 34.1.1 dovrebbero essere modificati in linea 
con tale parere scientifico fissati a 15 699 tonnellate. 

(3) Nel verbale concordato delle consultazioni in materia di pesca tra le Isole Fær Øer e l’Unione europea per il 2020 
entrambe le parti hanno convenuto di concedersi l’accesso reciproco alle rispettive acque per la pesca del melù 
(Micromesistius poutassou) nelle acque dell’Unione e acque internazionali delle zone 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8a, 8b, 8d, 8e, 
12 e 14 e acque delle isole Fær Øer, entro il limite di 37 500 tonnellate. Una condizione speciale nella tabella dei 
TAC consente l’accesso dell’Unione alle acque delle isole Fær Øer e limita, sotto forma di una percentuale della 
quota totale dell’Unione, il quantitativo di melù che gli Stati membri possono pescare dei loro contingenti nelle 
acque delle Isole Fær Øer. La suddetta percentuale dovrebbe rappresentare la quota dei diritti di accesso dell’Unione 
nelle acque delle isole Fær Øer di 37 500 tonnellate sulla quota totale dell’Unione di 326 484 tonnellate di melù. 
37 500 tonnellate equivalgono a una percentuale dell’11,4 % della quota totale dell’Unione di 326 484 tonnellate di 
melù. Poiché la percentuale della quota totale dell’Unione di melù che gli Stati membri possono pescare dei loro 
contingenti nelle acque delle Isole Fær Øer è attualmente fissata al 7 %, tale percentuale dovrebbe essere modificata 
di conseguenza. 

(4) Nel verbale concordato delle consultazioni in materia di pesca tra la Norvegia e l’Unione europea in merito ad 
accordi di pesca ad hoc sulla gestione del melù e dell’aringa norvegese riproduttrice nel periodo primaverile (aringa 
atlantico-scandinava) per il 2020, entrambe le parti sono autorizzate a pescare 190 809 tonnellate di melù nelle 
acque dell’altra parte. Nella tabella dei TAC per il melù che consente l’accesso della Norvegia alle acque dell’Unione 
delle zone 2, 4a, 5, 6 a nord di 56° 30  N e 7 a ovest di 12° O, una condizione speciale limita le catture nella 
zona 4a a non oltre 40 000 tonnellate (conformemente al verbale concordato delle consultazioni in materia di 
pesca tra la Norvegia e l’Unione europea per il 2020). Detto limite di cattura nella zona 4a rappresenta il 21 % del 
contingente complessivo di accesso della Norvegia. Tale percentuale, attualmente fissata al 18 %, dovrebbe essere 
modificata di conseguenza. 

(1) Regolamento (UE) 2020/123 del Consiglio, del 27 gennaio 2020, che stabilisce, per il 2020, le possibilità di pesca per alcuni stock ittici 
e gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque dell’Unione e, per i pescherecci dell’Unione, in determinate acque non dell’Unione 
(GU L 25 del 30.1.2020, pag. 1). 

(2) Regolamento (UE) 2020/900 del Consiglio del 25 giugno 2020 che modifica il regolamento (UE) 2019/1838 per quanto riguarda 
determinate possibilità di pesca, per il 2020, nel Mar Baltico e il regolamento (UE) 2020/123 per quanto riguarda determinate 
possibilità di pesca, per il 2020, nelle acque dell’Unione e in acque non dell’Unione (GU L 207 del 30.6.2020, pag. 4). 


